Il Codice PRAY

La datazione del manoscritto è almeno del 1196. La data è anteriore alle datazioni grezze basate sul C14, compatibili con una datazione minima del XIII secolo. Come vedremo, l'errore è superiore a quel che sembra, e le analisi eseguite vanno interpretate complessivamente come una datazione "massima", nel senso che occorre tener conto dell'effettiva quantità di C14 presente fin dalle origini sulla Sindone, come già descritto in G. Imbalzano: Sindone. Il codice è conservato nella Biblioteca Nazionale di Budapest, che conserva anche preziose le oreficerie bizantine. In una miniatura, il codice rappresenta l'unzione di Gesù morto in croce, con Giuseppe di Arimatea, Nicodemo e Giovanni, e in basso le tre Marie che visitano il sepolcro ormai vuoto. 

Preliminari sul Codice PRAY

La miniatura è molto eloquente e ricca d'informazioni, a parte il numero XXVIII (in alto a destra) che ricorda la data “cristiana” della morte di Gesù. Questa era forse basata sulla convinzione che egli visse trentatré anni e pochi mesi, fino alla primavera del 28dC, dalla nascita alla fine del 7aC (data riportata come VII barrato) o all’inizio del 6aC (leggendo un VI, considerando l’incerta scrittura della barra). (*) In realtà { G. Imbalzano: Holy Shroud } Cristo morì e fu sepolto nel 33 dC, ma all’età di circa 38 anni. Trentatré anni prima (inizio dell’era cristiana), i suoi genitori lo avevano riportato dall’Egitto in Galilea, dopo che “ebbero adempiuto ogni cosa, secondo la Legge del Signore” (Luca 2,30). Oltre alle visite al tempio di Gerusalemme (Numeri 23 9-19) la Legge prescriveva l’osservanza dell’anno sabatico: dopo aver seminato e raccolto per sei anni, nel settimo si doveva sospendere la coltivazione della terra, e lasciarvi entrare i poveri, sia pure egiziani, o le bestie selvatiche. Per analogia, il periodo migliore per rientrare in Galilea fu il settimo inverno di Gesù (in età scolare) poco prima dell’era volgare, qualche anno dopo la morte di Erode il Grande. Questa data è compatibile con certi studi sui frammenti del Qumran che, interpretati alla lettera, darebbero la nascita intorno al 25 dicembre precedente l'anno Uno, come se fosse esatto il calendario di Dionigi (Vittorio Messori, Gesù nacque davvero quel 25 dicembre, Corriere della sera 9/7/2003).  Tuttavia, interpellando i Vangeli e altri documenti storici o astronomici, (*) deduciamo che in ogni caso Gesù visse circa trentatré anni in Palestina. 

Informazioni del Codice PRAY

1) Tessitura a spina di pesce dei lini, con un Angelo che accorre sulla Sindone, semiaperta e vuota, con la croce appoggiata al muro.

2) Presenza di una mentoniera (indicata da Giovanni come soudarion) accanto ad altre “bende”, cioè le othonia dell’evangelista Giovanni.

3) Piccoli fori disposti a forma di L, o apparenti “bruciature” comunque di data anteriore all'incendio (di Chambery) del 1532. Sulla Sindone ripiegata questi si ripetono per almeno quattro volte, e sono più forti nella parte dorsale. Si noti che essa fu definitivamente distesa solo nel 944, a Bisanzio. Ciò conferma l'interpretazione delle analisi del C14 solo quale “massimo di data”.


4) Infine, in terra compare il segno cY, che rappresenta la stimmata al polso sinistro dell’Uomo della Sindone. Nel Codice, l’incrocio delle braccia è come compare sul positivo della Sindone, e non c'è alcun segno di sangue, nel tradizionale rispetto usato nelle rappresentazioni del Figlio di Dio. Tuttavia, la stimmata sul polso colpì tanto l'autore della miniatura, da indurlo a rappresentarla in terra, quale supremo ricordo dell'Uomo della Sindone (ricordiamo che fino a quell'epoca le stimmate erano rappresentate solo sul palmo della mano). 
Come se l'Angelo, che indica proprio questo simbolo, dicesse: “E' risorto, non è qui; ecco il luogo, dove l'avevano deposto…” (Mc 16,6). E di questo si convinse anche “l'altro discepolo”, quando vide i segni delle “bende per terra” (Gv 20,8). 


Il Codice Pray fornisce un ben preciso accordo dei dati della Sindone con i Vangeli, assicurandoci inoltre che la Sindone vista a Bisanzio è quella che conosciamo oggi. Per un facile confronto, riportiamo la miniatura e un'immagine frontale della Sindone (ripulita solo dalle deturpazioni del 1532), di qualità sufficiente allo scopo.
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*) Magica nota L’alternativa (fine 7aC / inizio 6aC) per la data di nascita può dipendere da una scelta di tradizione cattolica / ortodossa. Le correlazioni astronomiche con la stella dei Magi portano a una data compresa fra il 7 / 6 aC (congiunzioni planetarie determinate da Kepler) e il 5 / 4 aC, anni dell’osservazione di supernova cinese / cometa coreana, con la possibilità per queste ultime di una classificazione come stelle nove. “Storicamente” ciascuna di queste ipotesi è compatibile con le altre e con quella di Kepler, secondo cui al momento della nascita di Cristo sarebbe comparsa una supernova, legata “statisticamente” alle congiunzioni planetarie (per un miglioramento di “osservabilità”). Nel 7aC, i Magi hanno certamente visto la congiunzione planetaria, già prevista e di enorme importanza per il Talmud babilonese, ma “storicamente” fu conglobata agli straordinari fenomeni successivi. 
Con l’articolo Il C-14 e la preistoria della Sindone (V Congresso di Sindonologia, Cagliari 1990) il sottoscritto ha dimostrato che intorno a quegli anni vi fu una repentina modifica dell’assorbimento fitologico di C-14, sempre associato alla comparsa una supernova, con effetti locali rilevanti proprio in quelle regioni dove essa fu maggiormente visibile.
Il mese della nascita di Gesù è desumibile dalla presenza di Zaccaria al Tempio nella seconda metà di Settembre, deducibile dai registri esistenti e narrata da S. Luca, secondo cui Gesù nacque circa sei mesi dopo Giovanni Battista. Poiché la nascita del Battista fu annunciata a Zaccaria nel Tempio, Gesù nacque a fine Dicembre o appena all’inizio di Gennaio. Infine, gli storici ricordano che il censimento a cui accenna Luca, e per il quale Giuseppe si recò a Betlemme con la sua famiglia, ebbe inizio già nell’anno 7 BC.
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